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RELAZIONE 
DRIJ PROCRSSO J)J 1880CIlZIONR D1 IlLFlTTORI B RBiTI DIlKRSI 

BOLOGNA 

C/lnfùwaz';01W de/l'1(dùmz(~ del 22 ltlglio, e della let­
'um delle lleposiziolli scrifle di U[JOlifli Laz,zofo. 

Seconda deposizio'le scrilla dal defili/lO U{Jolini. 

Interrogato analogamente, risponde; Ricordo la d,· 
chiar:lZ1one lIiI me faua il 17 settembre 18G2, cd in ago 
giunta alla stessa debbo dire che in quella sera dopo es· 
sere arrivato a casa mia, suno andato al Borgo Panigale, 
e quivì tornanùo inllietro colli carabinieri distante circa 
veoti pertiche dal luogo dove prima \' aveva veduto, vidi 
il Brlm che a passo lenlo sì indinzzava verso BOlogna, e 
j:\llIdalo dal cocchiere al quale i carabinieri domandarono 
donde vellisse, ed egli rispose che veniva da CasteUranco 
avendoVI pOI"t:110 duo Ufficiali, uno de' quali era sceso ad 
Anzola e l'altro a Castel franco stesso. • 

• La moglie di Angelo Boari aveva vislo (IUel legno 
mentre andava verso Anzola o lanlo essi quanlo la so­
rella di lei mi asSicurarono che avevano veduto delle 
faccie molLO sini~lre l. 

Ilrecedenle lettura ccc. 

MWfumi GÙlcomo {/t Malleo, d'anni 54, M{O (t Sala , 
1'esillente in BOI'go Panigalo, contadino, 

PreB. - flove lavol'ate da contadino' 
Tese. - Nei beni di Fioresi Giovanni. 
Pres. - Dove si trova la casa dove abitate' 
Test . ... Alla PiOppll, dirimpetto allo stradella Tassoni. 
I)ns, - B molto distanto d31 Lavino' 
TesI, .• Uo mezzo miglio circa. 
l'l'es. - La vostr3 casa è posta al di quA o al di là 

del L3vino, cioè verso Modeoa o verso Bologna 't 
Test. ... Verso Bologna. 
l'reI. - Sapete che la sera del 29 agosto 1862 i ladri 

s' ;Iltl'odussero nell' abitazione di Raffaele Capelli e gli 
portarono via i denari ed effelli preziosi 't 

Test • .•. Seppi ciò la sera stessa. 
Pr('s. - Quando successe it fallo dove li trovavate' 
Teat - In casa mia. 
Preso - In quella sera, avete vedulo una vettura 't 
Test. - Si55lgool'e, vidI un brlm termo allo sbocco del· 

lo stradello T~ssoni. 

Preso - Da quantI cavalli era tirato quel brun! 
Test, - Da due di color scu ro, 
Preso - Dove erallO voltali verso il Lavino o verso 

Bologoa' 
Preso - Or verso il Lavino or verso Bolognll, cioè 

aodavano e tornavano. 
Preso - Che ora era? 

Teat. - Le selle o mezza circa. 
Preso 0.

0 Avete veduto bene il cocchiere' 
'fest. - SiHignol'e. . 
Preso .- Pareva che aspcllasse <IU31(:hoouoo'f 
Test. - Sissignorc. 
Pres. - Vi ru mostrato uo' alLra vol la il cocchiere 

cavalli c il IWI/n' 
Te3't. - Sissignore e li riconobbi. 

II Presidente ordin:. la leUura del seguente verbale. 

Ve,'balc di ricofl"i:ione, 20 SeUmbre 1862. 

1nlerrogato analogamente, risponde: Nel !liorno Cj!9 del 
prossimo passato Agosto io sulla strada provinciale che da. 
Bologna conduce a Modena in vicinanza allo stradello det· 
lo Tassoni dove io abito, verso le 7 e mena vidi un 
brl/n fe ,'mato tirato da due ca,'alli neri; una volta io ho 
vislO il cocchiere a terra ed IIn' altra volla ho visto che 
Il cocchiere stava seduto sul legno, il quale era sciollo vero 
so Bologna, Nel legno io non ho visto mai alcuno. 

lo sarei in caso di riconoscere cosi il legno come i ca.· 
v311i, e come il cocchiere. 

Dietro di che noi Avvocato Giudice sud. ci siamo col· 
l' ufficio conft.lrito ileI locale ovo trovasi il legno ed i due 
cavall i di cu i sopr<l ecc. e fallosi prestare il giuramento a 
forma di legge dal teste Musian i, abbiamo 'alto allo stesso 
vedel'e tanto il legno come i due cavalli , ed interrogato 
poscia in proposito. 

Risponde: Questo legno e questi cavalli sono quelli di 
cui bo sopra parlalo che stavano fermali nella suddetta 
sera vicina allo stradellelto del Tassolli. 

Dopo di che siamo egualmente coll'Ufficio conferito nel­
la solita Camera degli e~aml nelle carceri del Torrone e 
fa ceodo stare in stallza separat:l il teste Musian i abbiamo. 
fallo presentare alla 1I0SIra presenza dal Custode delle caro 
ceri il delenllto: 

Nanni Innocellzo unitamellie :l uue altri a lui consimili 
ed avvertito dell' allo cbe si andava a praticare lo abbia: 
ma esorlalo a prende"D quel posto che piil gli aggrada, 
il quale ha scelto il posto della destra di quello di mezzo. 

Fallosi poscia iutl'odurre il teste Musiani Gi:lcomo, pre· 
stalo dallo slesso a forma di legge, alle fatlegli interpel· 
lanze. 

Risponde: niCOIlOSCO bene in colui che sta alla destra 
di (IUelio di mezzo il cocchiere che guillava il brml la 
sera dcIIi 29 AgosLo ultilllO scor60, anche perchè :lllora 
egl i c,'a vc~lilO di questo stosso cappello. 

Pl'evia lettura e confCl·ma ecc. 

Prel. - Voi avelo proprio "islo il cocchiere che coi 
cavalli e brlltl si moveva, faceva poco viaggio () poi ri · 
tornava. 

Test. o •• Sissignoro. 



• 

8tn'ra l." Sle/mlO {II Giovanni Battista, d' mini H , nato 
ill PinerQlo, residente a Borgo PWligole, briga/liere nei nta. 
li carabin ieri a piedi. 

Preso - Signor Brigadiere, diteci come aveste la noti . 
zia della grassazione commessa al Lavino di mezzo la se. 
ra dci 29 Agosto 18621 

Telt. - Verso le ore sette di qu ella se ra, venne alla 
stazione in Borgo Panigalc, un fabbro ·felTaio per nome 
UgOlioo, ad avvertirci che al Lavlllo efa stata commessa 
o si commeUeva Uha ~Tassazione. lo e il Carabiniere Mol. 
toni partimmo immediata mente a quella volta e per Islra. 
da incontrammo un uomo che stava su un brlln con due 
ca valli fermi. 

Preso - Come erano quei cavall i! 
Test. - Scu ri ed uno aveva una cicatrice alla 613 mb:. 

desll'a posteriore. . . 
P1'es. - A veLe perqu isito il br/m ed il cocchiere't 
Te81. - Sissignore, e non trovai mente che lo compro­

mettesse ; lo ioterrogai donde venisse, ed egli mi ri ~poso 
che a\'eva condotto due ufficiali, cioè uno ad Anzo la o 
t'altl'o a Castelfranco. Gli chiesi il !lame ed egli mi dissc 
chiamarsi Nannì lonoceozo. Gli domandai i reca piti che 
mi presentò e che trovai regolari. E per ci ò lo lasciai 
andare. 

Prel. - Che ora era «ua ndo incontraste il Nanni' 
Test. --. Lc ore otto circa. 
Preso ... Il legno era coperlo't 
Test. - Sissignore, non aveva ancora i fan ,di accesi, 

sicchè per visitarlo accendemmo noi il lumI:!. Guardamm o 
qual numero portava il /Jrlm j e non nc vedemmo alcuno. 

Prel, - Avete poi ancora riveduto quel legno, il coc­
chiere ed i cavalli! 

TesI. - Sissigoore, e li ho riconosciuti. Quando rivi. 
di il (;rrm, questo aveva il numero. 

Prel. - Non gli avete domaodaro perchè slava fermo.' 
Test. - Si!Sigoore, ed egli mi rispose: per farc orina. 

re i cavalli. 
Preso - Avete incontralo nessulla persona sospetta in 

quella uotte't 
Test. - Nossigoore. 
preso - Avete incontrato li lla pattuglia di Guardie di 

Sicurez1.a Pubblica' 
Test. - Sissignore e quelill palluglia mi disse d'aver 

ferm,llo il Naoni, il quale disse d'aver condotto due don . 
ne fu ori porta e non più due ufficiali come disse a rnll. 

Ace. NlIIU/ i lnnocenzo. - Son io chc inconlrai i cara . 
hinieri e non quest i che incontrarono me: essi frano fel" 
mi ~opra un biror.cino, io camminava. 

Trst. - Qnando lo vedemmo ci fermammo a qualche 
di~ tanza ed egli avendoci forse vedulo o senti to Il fermare 
si mosse. 

Oppi Sera~rw (u Gaetano, (l' anni 64, 11010 (I S. Sitvtf' io, 
Ilbitanle a S. Paolo di RavMte, boaro del sig. OOIOf)tlt 8i,1Iei 
(ondi tlet/i Colom/)om del marchese DO!'Ìfl. 

Pre.t. - I fondi nei quali voi foste il Boaro , stanno 
"lcillO all ' osteria del Chiù't 

'fest. - Sissiguore. 
Preso - Vi ricordare d'aver trovato in quei fondi del. 

Ic armi~ 
Test. - Sissignore. la domellica 31 agosto 18G2 visi­

tava la siepe pel' chiudere i buchi se nc trovava , e ca m­
mi uando lu ngo la siepe medesima , vidi duo schi oppi iu 
mczzo alle ol'liche, 'Ii raccolsi e ti cOllsagnai alla autorità 
di pubblica sicurezza. 

Preso - Sapreste ind ica rci il IUORO preciso in cu i li 
rinveniste't 

TIS/. - Vici 110 alla siepe. 

Prel. - Descriveteci quelle localitl!. 
Tcsl. - Vi è la siepe, e poi un fosso ed lm canale Il 

al di là la strada che conduce alla Certosa. lo trovai gli 
schioppi in mezzo alle ortiche tra la siepe ed il fosso. 

Preso - Da quel luogo si va al Lavino, a Modend'! 
Test. - Scusi. Eccellenza, tuUe le strade vanno a 

Roma. 
PrtlS. - Era molto lempo che VOI non eravate slalO 

nel luogo dove trovaste [e armi! 
Test. - Il padrone vuole che si chiudano i buchi 

della siepe : IO lutte le feste le visito e la festi! antecedente 
sono passato là e non vidi le armi , per modo che poso 
so dire che quegli schiopp' si trovavano in qllcl lu ogo da 
poco tempo. 

Pre,. -. Erano cariche quelle armi' 
Test. - Non feci attenzione. 

VengOIlO mostl'ali due schioppi che il testimonio di­
c/liara pnergli quelli che ha trovato fl'iI !Il ortiche. 

Pflsqua /i,'nl'ico (II Carlo, (r'lnn; '!~ , 1/110 e lIomici/jnlo 
il, fiolo{Jllfl, gfwrdirr !ìwm:;ilfJ" ;1l. 

P/'es. - Prima di essere guardia di finall1.3, the co;;a 
(acev3tc1 

Test. - Ero custode del Canale [lena. 
Preso - " giorno 1 sellembre 1862 vi è occorso di 

fare una operazio ne a porta San Felice! 
TeSI. - Sissignore, alle ii 31\timeridianc and3i a chino 

dere la Ghisigl iera. 
Preso - Avete veduto alcune persone a passare per 

dì [l!! 
Test. - Sissignore, tre persone tra le quali vi era il 

lavandaia Canè. lo aprii la porta che serviva per noi cu­
stodi del [lena ed in questo mentre il Canè mi domandò 
se si poteva p:lSSare per quella parla . io risposi di si , e 
Canè co i suoi compagni pa ssarono avvia ndosi verso il 
Chiù. 

Preso - Avete veduto precisamente dove siano andati'! 
T est. - Nossignore. 
Prcs. - Sono passati vicino ai fo ndi del marchese 

Davia'! 
Te,t. - Sissignore, 
Preso - Conoscete soltanto ii Canè (ra quelle tre per­

sone't 
Test. - Il Cauè lo conosceva da molto tempo, un al. 

Iro [o conosceva di vista , ed il terzo lIon l'aveva mai 
veduto e non saprei chi possa essertl. 

Pn i' .... Diteci i conotati di colui che conoscevate di 
vista'! 

Test. - Era piuttosto allo o .so che faceva il lavalldaio' 
Preso - E t'alLro che non conoscevate, com' era'! 
'f list. - Era un ometto basso e robusto, i ndos~ V3 

una saccona. 
Pre,. - Avete vedu~o che si siano (ermali nei fondi 

dci marchese Davia e cercas~ero qu alche cosaY 
Test. - Non feci aHenZlOlle. 
Prt's· .. - Li avete veduti a ritornar indietro! 
Test . ... Nossignore. 

Si fanno comparire davanti al test imonio alcuni ac­
cusati, interpellando so qualcuno di essi fosse stato in 
quella circostanza in compagnia del Canè - Il testimonio 
risponde Ilegatlvamenle. 

Si mcllono in confronto il testimonio Pasq ua cd il te. 
stimonio Oppi, coli' illvilO a questi di spiega re al primo il 
luogo dove rinveune gli schi oppi, e coli' invito al Pasqua 
di dire se ha veduto il Canè e suoi compagni a passare Il!. 

Dalle risposte del sIgnor Pastlua risu lta che quei tre 
indiv idui andarono val'so il canale do\'e l'Oppi trovò gli 
schi o[lpi. 



!Y,lioni G(teumo f/t {;illleppe, rl'a,mi 5./, nato e domici· 
liato in Bologna, camerwN n~lr osteria delC Emilin. 

Pre$, - Chi conoscete più specialmente fra gli ac· 
cusati? 

Ttst. - Gamberini Giuseppe. 
Prel. - In ~ual r(,lazione siete con lui? 
Test . . -. lo era cameriere alla Zucca io Galliera ed e· 

gli faceva il lardarolo sotto lo stesso portico. 
Pres, - Quand' è che avete abbaodonato r osteria del­

la Zucca! 
Test. ... AI 1 seUembre 1862 aodai via dalla Zucca ed 

andai all' osteria dell' Emilia in via Nosadel/a. 
Pre$ • ... Nel mese d' tlgosto di quell' anno avete ve. 

duto Gamberini! 
T el'. '" Si55ignol'o. . 
Pres, •• Sapele che esso fosse solito ad aodare fuori 

di Bologna't 
TesI. - Andava a Ferrara a compr3l'e vitelli. 
Preso - Vi andava su qualche l egno~ 
Test. - Vi aodava col suo blroccioo e col suo cavallo. 
Prel. - Non ,'avete mai veduto a partire io br/m.'! 
Test. _. Sissigoore, un giorno alle ore 11 venne UII 

brl/n coperto, tirato da due cavalli davanti la sua bottega, 
egli vi sali e s'avf1ò alla volla di Ferrar~. 

Prel. - Sapete che andasse anche quella volta a Fer­
rara per comprare vitelli! 

Test. - Pel' chiacchere di donne dicevasi che andava 
a prendere Laghi il quale era fuggito dalle carceri. 

Pru, - Chi era il condultore di quel lirI/n! 
Test. - Non so, era un ometto, picineuo e piuUosto 

biondo. 
Pres. - Sal ioni, io credo che voi abbiate conosciuto 

quel flaccherista, e che nOli osate pronunciare il suo no. 
me: fatevi coraggio e diteci chi è, 

Test. - Non lo so. 
Prel, - Diteci, Salioni, come si ch iama! io so che sa. 

pete il nome, 
T est. - Non lo so, 
Pres, - II nome del lIaccherista l'avete già deuo a 

qualcheduno, 
T est. - Non mi ricordo. 
Prel. - Salioni, pensate a casi vostri, voi avete già 

detto il nome del conduttore del bl'/ln al delegato Gallim. 
berli soggiungendo che non J'avreste ripetuto in Tribu. 
naie: ora convien che ci diciate quel Dome: diceste che 
si chiama ....... 

Test. - Nanoi (CO" voce baua). 
Pre" - Si chiama Nanni .... 
TesI. - Cosi mI fu dello dal delegalO Galimberti e 

da ZlIccadelti. 

/I Presidente (a alzare tre accusali, Nanoi, Trenti e 
Trebbi, e poi domanda al testimonio se conosce il con. 
duttore del bl"!m. 

Telt. ". È il primo (Nanni ). 
Avv, dladon U. p, - Il testimouio in apposito con. 

fronto col Nano; dichiarò di non conoscerlo, desidero che 
si lC'gga il relativo verbale negativo. 

Il segretario, per ordine del 1)I'esidenLe, legge: 

Verbale (li t'icogniziorw, 11 giugno 1863, 

, Ali' oggetto di tenUro la ricognizione per parle del 
teMe Sa liolli Gaetano sulla \lcrsona dell'imputato Innocenzo 
Nann' deteculo nelle carcen di ISan Giovanni in MOllte, 
l'urncio infrascrillo si è condollO nella sala degli esami 
3nuessa a dette carceri) unitamenle al teste Salionl Gaetano 

qualificato in aUi, il quale si è raUo rimanere in separala 
camera, da dove gli è impossibile di vedere ed udire ciò 
che si va a disporre. Poscia dati gli ordini opportuni al 
guardiano è stato tradotto avauti noi s:iudice istruLlore av. 
vocato Curcio, il detenuto Nanni InnocenlO, qualificato in 
aui unitamenle ad altri due condetenuti a lui consiwlli, 
lanto nella persona che nel vesliario, ed informato t'he 
Ol'a dovrà sottoporsi a ricognizione. e che perciÒ deve 
mettersI in llIa cogli 31lri due, scegliendo il posto che piil 
gli piaccia, ed egli si è posto alla deslra di quello chlJ 
Irovasi nel mezzo. 

r IlIdl fallo introdurre in questa camera il teste Sa. 
lioni Gaetano, e previa la prestazione del giuramento pre­
scritto dnl codice di procedura penale, celle debite ammo. 
nizioni, e faLligli osservare i Ire individui come sopra di . 
sposti, fu 

r rnterrogato 3ualogamellle - risponde: non riconosco 
nessuno di questi tre, né Il'OVO in mezzo a costoro il fla. 
cherlsta che veune col brlm negli ultimi di agosto pros~i­
mo passato anno a prendere Gamberini Giuseppe. 

{ Precedente lettura e conferma ecc. ecc. '. 

P,'es. (al test~ ) . .. - Perchè avete detLo di non conO!lCtfe 
nessuno' 

Test. - Perchè erano tuni vestiti ad uo modo. 
Ace. Trebbi . - Si domandi al testimonio se mi cono· 

sca, e che cosa può dire sul conIo mio. 
,'est, - Lo conosco fin da (Iuando faceva il cameriere 

alla Corona d'Oro, e lo ho sempre conosciuto per un s:a­
lantuomo, si conduceva bene, e non sentii mal a dir male 
di lui, 

Ace. PIIggi. - n Sal ioni essendo stato cameriere all3 
Zucea, desidero che gli si domaudi se i suoi padroni sono 
stat i esaminati per la graS!azione alla ferrovia, 

Te,t . ... Credo di sI. 

Gallirnberli Francesco fu Giovanni, ff anni f9 , nata a 
Modena e "esidenk (f Faenza, delegato di sicurezza pub. 
blica, predello. 

rres. •.• Si ricorda che il giOl'OO 29 agosto 1862 fu 
commessa una grassazione al Lavino di Mezzo a pregiudi. 
zio di RafTaele Capelli' 

Test . .. - Sissignore. 
Pres, - Si trOVava allo1'a in Bologna' 
Test • ... Sissignore , ero adetto alla Questura di Bolo. 

goa , e sono stato incaricato di accompagnare il fiaccherisla 
Nanni, il br/m ed i cavalli per la strada percorsa la sera 
antecedente dal Nanlli stesso. 

Pres. - Chi ha attaccalo I cavalli al brun! 
TesI. ... Il Nanni, il ~uale attaccO 11 cavallo di:'iuo 

dalla parte sinistra, e il simstro dalla parte diriUa, per 
mo(lo che i cavalli non )lotevano camminare bene. 

Pres, - Ebbe ella occasione di fare indagini relativa. 
mente alla grassaziooe del Lavino' 

Test. ... Zuccadelli mi avvertl che cerlo Salioni Gae. 
lano, già cameriere alla Zucca, sapeva qualche cosa intor. 
no al IlrIm. Mand3i subito a chiamare il Salioni il quale 
mi disse che due o 11'e giorni prima della grassazione al 
Lavino si fermò un brlln tirato da due cavalli vicino alla 
bOLtega di Gamberini Giuseppe, e quindi vi montò sopra 
e si nvviò alla volta di Ferrara; soggiunse che andava a 
(Plella volta per prendere, secondo la voce pubblica, Laghi 
e G3sparini, che dopo di essere evasi dalle carceri, si ali" 
giravano tra Bologna e Ferrara. 

P1"I1S. ... Si ricorda che il Salioni li abbia detto che 
il conduttore di quel br/ln era Nanni~ 

Test. - Non mi ricordo, 
P,'es. - L 'hadeuo nella deposizione scritla.. 

Leggesi la deposizione scritta del testimonio, da 
cui appa re che il Saliom Rli disse che il conduUore del 
br/m era Nanni, e che nell'auo di crocesegnare la sua di· 



chiarazione, lo stesso Salioni rece osservare che egli non 
avrebbe mai deposto come testimonio (lucI/o che avevt! 
dichiarala innanzi al signor GaJlimberli. 

Ace. Rontklli. - Si dom:.ndi al signor Gallimberli se 
mi conosca. 

Te" . .. - Se vi conosco! Voi siete veuuto qualche volta 
a!.l esibir.i a me per confidente ....... . 

Ace. - Mi mandava il chiamare. 
Te,'. - Alcune volte lo mandava a chiamare, e spes­

so veniva ad esibirsi come coolhlenle, e domandua la 
carità. Mi prometteva di rar fare degli arresli, mi disse 
che avrebbe (alto cadere Laghi in arresto - lo p3gai e 
mandai ZuceadeJJi ed altre guardie con lui per arrestare 
Laghi. Le g.uardiu stetlero tutta la notte alla pioggia e 
non fecero niente. - Una volta mi rifiri che si dOTeva 
commettere una.. grassazione uel vicolo Carrara. Mandai le 
guardie, delle quali uua entrò nell ' osteria con Randelli a 
bere, aspetl!!ndo che Clueali indicasse i grassatori; ma nulla 
avveone. Credo che la grassazione si dovesse commettere, 
ma che il Roudelli stesso :Ibbia avvertilo i grassatol'i della · 
presen1.a della forza. - Era capace di prendere i denari 
dalla polizia e dai ladri. - Un giorno tentò di commet­
tera una inva3ione, collo inflagrante, disse che l'aveva 
mandato io a rubare. lo lo pagava per far la spiai, e non 
perchè tacesse il ladro. - Rondelli diceva bugie, diceva e 
disdiceva, non mi Ildava di lui. 

Ace. R01idelli. - Mi rcce stare due giorm sellza mano 
giare. 

T~.!I. - Vi si trattava come luUi gli altri, vi si da . 
va pane ed acqua, volevate rorse essere trattato a mac­
cheroni ! 

Zuccad611i Ce.are, b"igadiere nelle guardie di sicurezza 
pubblica, predeno. 

Pre •. ••• Conoscete Salioni't 
Test. •. Sissigoore, 
Pru. - Vi siete trovato prilsente quando Salioni rece 

una deposizione relativamente a Nanni e Gamberini, avanti 
il delegalO Gallimborli't 

Tut. ". Sissignore. 
I)re •. - Racconlaleci che cosa disse il Salioni. 

Il testimonio fa una deposizlOoe analoga a quella del 
signor Galliruberti. 

Prel. - Conoscete Rondelli' 
Te't . .. Sissignore, 
Prel. - Sapete che esso avesse a che fare col delegato 

Gallimberli' 
Test . .. - 'Era suo confldente - ma una volta ci feco 

stare UII buOIl pezzo alla pioggia inutilmente ; faceva la 
spia al delegalo come la faceva a me; e alcune volte la 
taceva bene. altre volte la fa ceva male. 

Ace. '.- (o non ho mai tatto la spia a lei. 
Prel, «(Il ICIle). - Vi ha mai fatto la spia' 
Tell . . - Quando voleva la raceva bene la spia; mi ha 

fatto arrestare molli borsaiuoli, e sorprendere molli giuo­
catari. 

Ace. GamlJeritai Gillleppe. - Si domandi al brigadiere 
Zuccadelli se mi Cooosca, e che cosa puo dire di mo. 

Test. - Sul cooto di Gamherini Giuseppe non pOMO 
dir nulla di male: egli era in relaziooe con Pio Bacchelli 
percltè ili el'a cognato, e nOli per tar del male. 

La Corte si ritit-a pel solito riposo, e rientrala,si con. 
tinu:I l'andizione dei testimoni. 

dleuem Lodovico di Emanuele, nalo a Bergamo, dele. 
guto di $wurez:m pubblica iII Argcl/la, predetto. 

Pre$. - Conoscete il flacherista Nanni Innocenzo! 
Te8t. ... Sissignore, lo arrestai io. 
Preso •• Quando l'avete arrestato! 
Test. - Mi ricordo ('he erano lc ore otto del mattino, 

non mi ricordo il giorno. 
Preso - Dove l'avete arrestato'! 
Te't. - Nella stalla del signor Bedoschi. 
Pre8. - El"a solo il Nanni quando lo sorprendeste per 

arrest3l'lo, od era in compagoia 1 
Te8'. - Stava in colloquio con Gamberini Giuseppe. 
PrOl. - Parlavano in modo sospetto't 
'l'art. - Sissiguore: el'aoo in istretto colloquio. 
Prel. - A vele detto niente il Gamberini! 
l'esl. - Gli reci una perqllisizione sulla persona, e ",Ii 

trovai 20 scudi, coi QU,1Ji diceva che doveva pag<lre del 
lardo. - Gh domandai che cosa era venuto a faro là, e 
mi rispose che era veouto per contrattare uoa canoz1.a, da 
condurre le sue donne a spasso, 

Preso - Conoscete C:lOè! 
TCll. - Sissignore, praticava la compagnia di Busi e 

Zaniboni all'osteria dei Ba[z:loesi, e rrequentava la casa di 
Taroni. - Mi pare d'averlo visilato all' ospedale dove si 
trovava ferito. ' 

Pre8. ....: Gli :lvete domandato da chi era stato re~ 
rito' 

T elt. - Sissignore, ma non potei saper niente. _ 
Gli reci due perquisizioni in casa, allora abitava colle so­
relle, gli trovai uno scontrino del Monte di Pietà, e pochi 
abiti. - Ciò mi rcce meraviglia, perchè lo vedeva ~pesso 
a cambiar veslimenta. - Esternai la mia sorpresa alle 
sile sorelle , e quesle- mi dissero che esso Caoè non abi. 
lava sempre là. 

Leggonsi duo verbali di perquisizione, cui si procedè in 
casa dell'accusalo Canè. 

Ace. Cand. - Se aveSiero gua rdato dappertutto, e spe. 
cialmeote nell'al'madlO a sinistra, avrebbero ll'ovalo tuui i 
miei abiti, ho in tutto cinque mute, compresa questa che 
lIIdosso attuai mento: alcune sono d' inverno~, altre pflr l'o. 
state. - Si domandi al testimonio se ha trovato (IUalche 
cosa chiuso a chiave. 

Test. - Nosslgnore. 

Campe8i Pietro, dele1l/lto, predetto. 

Pru. - Sapete che fu commessa ' una. grassazione !Il 
Lavino di Mezzo! • 

Prc,. - Sissignore. 
Pr8$ . .. - Da. chi lo sapeste' 
Test . ... L 'ho intesi dai miei compagni di carcere, La. 

ghi e ~rllsiani. 
Pre, . . -. Che cosa dicevano costoro 't 
Te.l. - Disputavano Ifra loro: Laghi diceva che la 

grassazione era Sla ta commessa in prmcipio d'agoslO, Alu. 
Si3nt per contro sosteneva che era slala commessa alla nne 
di tal mese od al princIpio di settembre. SoggiutlKeVa il 
Musiaoi che I concerLi orano stali presi in casa di Gambe­
rini alli 9 o 10 agosto, e cho egli ftl arrestato ... m 13 o 
H- - se fosso Slala commessa ai primi di agosto, diceva 
Musiaui , no avrei preso parte anch' io; ma fu commessa 
dopo che sono stato carceralo I dunque il dopo 1:1 metà di 
agosto. 

(ComintM) 

nologn:l - Tipi F:'lVa c Garagnani . 
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